
ECONOMIA E LAVORO 

Antitrust 
Colpo di 
scena: c'è 
l'accordo 
a » ROMA Probabilmente 
già ali inizio delta prossima 
settimana potrebbe essere 
raggiunto in sede di comitato 
ristretto della commissione 
Industria del Senato un accor 
do definitivo sul disegno di 
legge antitrust Lo scoglio 
principale rappresentato dal 
potere di deroga alla legge da 
concedere alle Imprese che 
dovessero realizzare concen 
trilioni di «pubblico Interes
se», è stato superato ieri pò 
mtrigglo nel corso di una in 
tenia riunione del comitato ri
stretto, presente II ministro 
dell'Industria Su questa que 
((Ione si era accesa una pole 

, mica Ira Battaglia, sostenitore 
, della lesi che a concedere le 

, deroghe doveva essere I «au 
, tarile antitrust», e il senatore 

della Sinistra Indipendente 
, Guido Rossi, convinto che 
, questo potere deve spettare al 
, governo 

Secondo I intesa raggiunta 
Ieri sari il Cipe, Comitato in 
lerminisleriale per la prò 
gemmazione economica e 

, quindi 11 governo, a definire i 
settori nel quali sarà possibile 
andare oltre i limiti della legge 

. antitrust E sulla base di que-
, sta delibera del Cloe che lau-
, forila anti trust deciderà l'am

missione ai'a deroga salvo 
. Una verifica dei requisiti tecni-
i ci In sostanza si va a sancire 
, che a decidere deU'«lhleresse 

, nazionale» di una concentra-
•ione imprenditoriale deve 

: essere li governo e che si trai-
, la di una scelta politica che 
„ non può essere affidata ad un 
, organismo tecnico come e in 

definitiva 1 .«inoriti antitrust» 
Quest'ultima secondo 

quanto prevede il disegno di 
- legge di Battaglia, è costituita 

da quattro persone, nominate 
dai presidenti di Camera e Se
nato Però a differenza di 
quanto proposto dal ministro, 
non si tratterà di figure codifi
cate In modo un po' corpora
tivo (un magistrato, un docen
te universitario ecc ) ma di 
personalità di alta competen
te e indipendenza Il comitato 
ristretto ieri ha definito anche 
Il regime delle «Intese» (ad 
«•empio gli accordi fra Impre
se di uno stesso settore In ma
teria di prezzi) inquealo cam
po le deroghe al limili di legge 
potranno essere consentite 
dalla «autorità antitrust» ma 
l'ultima parola spetterà al mi
nistro che potrà cassarle 

Nella riunione di Ieri si * av
viato il confronto anche M e 
Cosiddette conglomerate, 
cioè l'integraiione di gruppi 
di Imprese che operanoln set-

, „ tòri diversi Ira loro ma I ap-
,„ profondlmento dovrà prose-
f, guire li comitato ristretto è 

' stato già riconvocalo per mar-
, tedi della settimana prossima 

* pare ci siano feuone probabi-
Illa che si giunga In quella se-

1 ' de «d un accordo definitivo, 
"- dopodiché il disegno di legge 
*' Verrà portato ali esame della 
« Commissione competente 

Ottimisti su una rapida con
clusione della vicenda si sono 
dichiarati tanto II sottosegre-

• t tarla ali Industria danni Rava 
t-m glie (repubblicano) che il vi-

i cepresldente dei senatori de-
•• mocristlant Gianfranco Aliver-

• ti 01 questa opinione è anche 
t 11 comunista Lorenzo Gianotti 

U qual« ha dichiarato che I in 
tesa raggiunta Ieri «costituisce 

-.< un passo In avanti positivo Si 
tratta ora di stringere su que 

.' sta che i una questione di 
• straordinaria rilevanza politi 

ca I principali scogli mi pare 
siano stati superati ed è perciò 
possibile andare ad una rapi-

i da approvazione della legge» 

Banche 
Salta fusione 
tra Ancona 
e Macerata 
età ROMA La fusione fra la 
Cassa di risparmio di Macera 
ta e quella di Ancona non si 
farà Dopo 14 mesi di tira e 
molla il consiglio di amminl 
strazlone dell istituto macera. 
lese ha deciso di far saltare 
l'operazione Le ragioni uffl 
cidi della revoca del prowe 
dimento già esecutivo sono 
contenute in una nota del 
consiglio della Cassa di Mace
rata. «Il lungo tempo trascorso 
dalla deliberazione della fu 
sione fra le due banche e I 
nqn intervenuto parere del 
Comitato Interministeriale per 
il credito e II nsparmlo hanno 
fatto prevalere la tutela degli 
Interessi aziendali su finalità 
legate al prestigio e al ralfor 
lamento dell Immagine» In 
«Itre parole Macerata non In 
tende scollarsi ulteriori oneri 
per «salvare» la Cassa di An 
cena, che si trova da tempo in 
precarie condizioni 

Il petrolio sopra i 18 dollari 
Rialzo dei prezzi ingrosso crea 
allarme in Germania. Dall'Ocse 
arrivano però dati più ottimisti 

Tokio aiuta l'ascesa del dollaro 
Divergenze con i tedeschi 
sulla politica dei tassi d'interesse 
Timori per l'effetto sui debiti 

L'inflazione fa tremare le monete 
Vertice dei Sette o no? Ora non litigano più sol
tanto Stati Uniti e giapponesi ma anche tedeschi 
e giapponesi Col risultato che ieri Tokio lasciava 
il dollaro salire sopra 1127 yen mentre in Euro
pa, risvegliatesi le preoccupazioni dei tedeschi, 
il dollaro scendeva di qualche lira Nello scon
tro, i numeretti dell'inflazione vengono sparati 
come munizioni 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA Finiti i tempi in 
cui i governatori delle banche 
centrali parlavano poco 
ostentando serenità olimpica 
Satoshl Sumita della Banca 
del Giappone, è sceso in cam 
pò persino per illustrare una 
teoria raffinata II dollaro de 
bole non aiuta gli esportatori 
degli Stati Uniti perché i ven
ditori, allo scopo di difendere 
1 loro profitti, possono essere 
indotti a rialzare I prezzi ali e-
xport per controbilanciare gli 
effetti di minori ricavi valutari 

Prendere nota dell osserva 
(ione perché Sumita illustra in 
questo modo gli effetti di un 
mercato controllato da posi
zioni dominanti da gruppi co
si vasti e potenti da poter 
muovere i prezzi a proprio 
piacere, in funzione delle 
quantità e del ricavi Prendere 
nota perché questo è 11 futuro 

- costruito ogni giorno ed 
esaltato - verso cui viene spin
to i unificando mercato euro
peo occidentale Se c e un 
punto in cui la politica mone
taria diventa Inefficace per 
gestire le bilance bisogna ri
correre ad altri mezzi 

I giapponesi come Sumita 
sembrano puntare su muta
menti nella politica fiscale de
gli Stati Uniti meno consumi e 
più accumulazione per i ncchl 
d oltreoceano 

Ciò che appare meno chia 
ro sono i motivi di polemica 
con i tedeschi Mentre Tokio 
lascia deprezzare lo yen a 
Bonn si vede nel deprezza
mento del marco la causa 
principale di Inflazione feri 
veniva diffusa con clamore: la 
notizia di aumento del 3 5 * 
per I prezzi all'ingrosso a di
cembre I prezzi Ingrosso aal-

Satoshl Sutura Gerhard Stdltenberg 

gono col dollaro e con la quo
tazione del petrolio II peggio 
ha da venire, Il petrolio per 
consegne a febbraio quotava 
ieri 17,5 dollari a Londra e 
18,88 dollari a New York C'è 
chi dice essere un fuoco di pa
glia questo rialzo Bisogna 
mantenejs/i dubbio perché 
giocanosuliirezzl quelle con
centrazione sia di domanda 
ette di offerta che abbiamo vi 
sto creare una zona di arbitra 

rietà nel movimenti del prezzi 
L Ocse non avalla tendenze 

allarmistiche II dato dell in
flazione annua per I sette pae
si più Importanti è del 3,5%, 
per I venti paesi Industriali 
aderenti ali Ocse 4,3% 

L Invito del tedesco Ger
hard Stoltenberg a coordinare 
• tassi di interesse evitando di 
deprezzare una moneta intrin
secamente fotte come il mar
co - solo perché resta a buon 

mercato - evoca altri proble 
mi Del tipo di quelli evocati in 
un nuovo rapporto sull {debi
tamente estemo dell Amenca 
latina reso noto ieri Porta la 
firma di vecchi esponenti del
la diplomazia Usa come Van-
ce e McNamara ed evoca 
prospettive di crollo della de
mocrazia sotto la pressione 
della povertà 

Aumentare i tassi d interes
se certo alza la soglia del de
bito per I paesi più poveri Pe
rò resta vero che tassi più bas
si non beneficiano necessaria 
mente questi paesi qualora re 
stino esclusi dalle tonti di 
creazione monetaria e dal 
credito internazionale II rap
porto evoca ruoli del Fondo 
monetano e della Banca mon 
diale come moderatori della 
pressione debitona ma non 
come fattori di nequilibrio a 
livello del mercato mondiale 
Insomma, mette da parte an
cora una volta la nforma di 
queste Isutuziom il cui indebo
limento, voluto dagli Stati Uni
ti quindici anni fa, coincide 
con la crescita drammatica di 
tutti gli squilibri intemazionali 

La discussione in corso sul
l'opportunità del vertice a set
te-Stati Uniti Giappone, Ger
mania, Inghilterra, Francia, 

Canada e Italia - trascurata la 
questione dell'agenda a me
dio termine Se Stoltenberg 
vuol discutere i tassi e I giap
ponesi no, tutto si circoscrive 
a Interpretazione degli accor
di di cooperaztone monetaria. 
Invece le questioni aperte ri
guardano il modo in cui pos
sono essere riequilibrati, nel 
giro di qualche anno, i rappor
ti sul mercato mondiale 

Può essere vero, dot , che 
l'inflazione ritorna quale risul
tato di rialzi del prezzi Imposti 
da blocchi di Interessi II pe
trolio è solo un esemplo II 
rialzo dei prezzi agroalimenta-
ri voluto dagli Stati Uniti Ina 
de in modo altrettanto forte 
Interi settori industriali - in 
Europa l'automobile e l'elet
tronica, ad esemplo - cerca
no di mettere 1 loro prezzi cre
scenti al riparo daila concor
renza chiedendo misure pro
tezionistiche alla Comunità 
europea. 

In questo quadro più ampio 
le vicende monetaria appaio
no come II risultalo residuale 
di politiche di governo econo
mico Inefficienti E molte po
lemiche paiono già fuori tem
po nel momento in cui anche 
Washington si orienta verso 
una nuova gestione dell eco
nomia reale 

Il servizio sarà gestito in modo economico 

Le poste lascfcmo il ministero 
Italtel, riscoppia la battaglia 
Venerdì il Consiglio dei ministri varerà il. 
dell'Assi all'Ir), verrà anche votato un progetto di 
riorganizzazione del ministero delle Poste I dipen
denti usciranno dal pubblico impiego Di riforma 
postale si parla addirittura dal tempo della com
missione Nenni del 1962 Intanto torna alla nbalta 
il problema del partner estero dell'Italtel Alcatel e 
Siemens hanno rilanciato contro At&T? 

fllLOO CAMPESATO 
an* ROMA Colpo di scena nelle 
telecomunicazioni Mentre ormai 
sembrava che I giochi fossero fatti 
a favore dell americana At&T e 
che ormai soltanto la guerra delle 
poltrone tra socialisti e democri 
siimi bloccasse la decisione sul 
partner estero dell Italiel improv 
vivamente le cose sembrano es 
seni compilale anche sul plano 
•tecnico* Riportando non meglio 
specificati «ambienti» della Stet 
I agenzia giornalistica Agi riferiva 
Ieri di un rilancio dell proposte di 
|olnt venture di altri due preterì 
denti al matrimonio con la società 
di telecomunicazioni delllri i 
francesi di Alcatel ed i tedeschi 
della Siemens. 

Difficile dire se la notizia 
dell Agi costituisca una novità 
die riporta in alto mare le va 
lutazioni tecniche fatte sinora 
oppure se ci troviamo di fron 
te ad «informazioni' fatte usci 
re apposta per intorbidare an 
cor più le acque Sull argo
mento Infatti In e Stet ieri 

non hanno speso una parola 
Ha invece parlato Calogero 
Pumllia, capogruppo de alla 
commissione bicamerale per 
le Partecipazioni statali «So
no del tutto incomprensibili -
ha sostenuto - i motivi per cui 
non è stata ancora fatta la 
scelta del partner estero di 
Italtel ormai da tempo sono 
state completate tutte le verifi
che tecniche» Ragioni «in 
comprensibili» per modo di 
dire visto che lo stesso Pumi-
ila non può fare a meno di 
rimarcare che «il governo non 
appare in grado di lare una 
scelta» «L esecutivo è sempre 
più incerto, paralizzato, con 
dizlonato dalle lacerazioni 
della sua maggioranza mentre 
I ritardi rischiano di pregiudi
care gli interessi nazionali nel
le telecomunicazioni - accusa 
il senatore comunista Libertini 
- Per questo Mamml fa slitta
re la riforma delle poste con 
meccanismi farraginosi e non 

è stato sciolto II nodo dell'ai-

UccSm^toepu 1 bbto , f né 
per la telematica» Il ministro 
delle2 Partecipazioni statali 
Fracanzanl ovviamente non 
può rinnegare I ritardi e cerca 
di parare i colpi basandosi 
sull'effetto annuncio non ap
pena il Consiglio dei ministri 
approverà il passaggio ali Iri 
dell'Assi, l'azienda di Stato 
peri servizi telefonici, chiede
rà una riunione del Cipi per 
presentare «il piano di riasset
to del|e telecomunicazioni al 
quale seguirà quanto di com
petenza del mio ministero e 
quello che spetta alle aziende 
interessate» Insomma, dopo 
mesi di tentennamenti. Fra 
canzani annuncia ora tempi 
stretti Staremo a vedere 

Per ora quel che si vede so
no soltanto I primissimi passi 
di norganizzazione del settore 
delle telecomunicazioni 
Quelli, per intenderci, che 
non pregiudicano il grande 
valzer delle poi rone In cui so
no impegnati I partiti della 
maggioranza, De e Psi in pri
ma fila Ieri Mammi ha annun 
ciato che presenterà al Consi 
glio dei ministri di venerdì il 
passaggio dell Asst, i telefoni 
di Stato, ali In Dove finiranno 
esattamente non è chiaro non 
essendo stato risolto il nodo 
della Superate!, la società che 
dovrebbe sovraintendere al-
I insieme della telefonia pub

blica, servizi e produzione in 
dustriale compresi I 18 000 
dipendenti'(4000 vengono" 
dalle telecomunicazioni Do
ttali) passeranno in loto allei 
dipendenze dell In Chi non 
gradirà II trasloco potrà chie
dere la «nammissipne in servi
zio» e tornare alle dipendenze 
del ministero Verranno inve
ce risolti con un iniezione di 
1200 miliardi i problemi di ri
congiungimento previdenzia
le determinati dal cambio di 
proprietà. 

Il Consiglio dei ministri di 
dopodomani dovrebbe licen
ziare anche un altro provvedi
mento presentata ieri da 
Mammi ai sindacati la riforma 
del ministero delle Poste 11 
ministro presenterà un dise
gno di legge ad hoc nonostan
te i sindacati avessero chiesto 
- proprio per evita»; nuovi in
sabbiamenti - che la riorga
nizzazione postale fosse inse
rita ne) provvedimento di 
scorporo dell'Assi Noni han
no ottenuto, ma almeno spno 
riusciti a strappare I assenso 
di Mamml per la «iriz?azionp» 
del servizio postale II minls -
ro, infatd, non si occuperà più 
della gestione diretta delle 
poste ma avrà soltanto poteri 
di indirizzo e controllo Dei 
246 000 dipendenti non ne re
steranno che 2 600 a far fun 
zionare gli uffici centrali e pe
riferici Il resto passerà nella 
nuova azienda di posta e ban-

Speriamo In futuro di non vederne 

coposta 
Come sarà strutturata? Qui 

siamo ancora nelle nuvole e 
non certo per colpa del sinda
cato Mamml non ha avuto il 
coraggio di avviare subito una 
riforma che Ira l'altro cambie-
rà lo status giuridico dei po
stelegrafonici non saranno 
più dipendenti alatali, ma ve
dranno trasformato da pubbli
co In privato il loro rapporto 
di lavoro Neil incertezza del 
ministro hanno pesalo le con
vergenti pressioni di chi vede 
minacciato il proprio potere 
clientelare ed elettorale e di 
chi invece vuole che nulla 
cambi facendo precipitare il 
servizio postale pubblico in 
uno sfascio tale da lasciar li
bero campo ai privati 

I sindacati comunque sono 
riusciti a strappare I istituzio
ne, per legge di una commis
sione che metterà a punto la 
struttura del prossimo ente 
economico che gestirà le po

ste L'impegno é di vararlo 
non appena saranno stari ri
solti i problemi del deficit di 
gestione die attualmente al 
aggira sul 2.300 miliardi al
l'arala Il nuovo ente, Infatti, 
dovrà presentare | conti in pa
reggio, o al massimo con un 
dehdt del 5*, pena II licenzia
mento del consiglio di amml-
lustrazione Pur non avendo 
ottenuto lutto quel che chie
devano i sindacaci sano co
munque soddisfatti. «Final
mente, dopo tanti rinvìi, d co
mincia a delineare concreta
mente la riforma del servizio 
postale-dice Salvatore Bona-
donna, segretario dei postele
grafonici- Motto dei merito 
spelta anche all'insistenza 
con cui il sindacalo ha chiesta 
questo provvedimenla Ades-
so vedremo se quelli che pre
dicano tanto I efficienza sa
ranno in grado di recepire 
questa sfida» Un Invito rivolto 
già al Consiglio dei ministri di 
venerdì 

Filiale libanese per l'affaire Pechiney 
a * PARIGI II legame tra speculazione affari 
stlca e governo francese ha un nome e cogno 
me Alain Boublll, direttore di gabinetto del 
ministro dell economia Pierre Beregovoy già 
consigliere tecnico di Francois Mitterrand dal 
1981 al 1988 Boublll è entrato di prepotenza 
nell inchiesta condotta dalla Cob per il suo 
ruolo e per le sue amicizie Una di queste in 
particolare I ha messo in cattiva luce quella 
che lo lega da lungo tempo a Samir Traboulsi 
ricchissimo libanese residente e operante a 
Pangi, sotto i cieli di tutti I governi tanto da 
essere definito «punta di passaggio obbligato» 
per ogni affare (e sono tanti) che si concluda 
tra Francia e paesi arabi II fatto è che Traboul 
si (un uomo dallo stile Kasogi yacht enormi 
sulte nel mlgllon alberghi del mondo lusso 
debordante) è uno del pochi che lurono al 
corrente delle negoziazioni tra Pechiney e 
Anc avendo più volte partecipato ai colloqui 
privatissimi e segretissimi (in una sontuosa villa 
di Miami o sulla tolda di yacht che incrociava 
no a largo della Corsica) tra il megadirettore 
americano Nelson Peltz e il suo omologo fran 
cese Jean Gandols Quest ultimo è la prima 
fonte di notizie dell inquirente della Borsa pa 
rlgina Jean Pierre Michau Fu Traboulsi dun 
que a organizzare in veste di mediatore il 
primo Incontro tra americani e francesi il 28 
luglio scorso Jean Gandols non approvo la sua 
presenza e chiese in seguito di poter rimanere 
a tu per tu con il suo interlocutore d oltre ocea 

Monsieur Jean Pierre Michau, c a p o 
dei servizi ispettivi della Commissio
ne per le operazioni di Borsa, sta 
stringendo il cerchio Le sue prime 
indagini fanno emergere quella c h e 
«Le Monde» di oggi chiama «la pista 
mediorientale» A d aver comprato la 
maggior parte delle azioni della Ame

rican National Can nei giorni prece
denti l'«affare del secolo», c ioè del
l'acquisto dell'Anc da parte della 
francese Pechiney, sarebbero stati 
uomini d'affari libanesi II giorno do 
po, naturalmente, le azioni furono n-
vendute a prezzo quadruplicato Fu 
dunque aggiotaggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

no Non gli fece certo piacere sapere diretta 
mente da mister Peltz 111 novembre che del 
la conclusione felice dell affare aveva informa 
to il suo amico Traboulsi raggiungendolo tele 
fonicamente a Parigi Ebbene fu proprio tra 
111 e il 21 novembre giorno In cui I affare 
venne reso pubblico che le azioni furono ra 
sudiate in misura assolutamente inconsueta 
per li titolo americano un movimento di 
220mila azioni che stavano a dieci dollari pn 
ma del 21 e che balzarono poi a 56 dollari 
Torniamo un momento al lungo negoziato fu 
in agosto che i francesi di Pechiney convocati 
da Peltz sullo yacht di Traboulsi per un collo 
quio ebbero la sorpresa di trovarsi di fronte 
nientemeno che monsieur Boublll, che passa 
va qualche giorno di vacanza sulla barca del 
I amico libanese Non partecipò alle trattative 
ma il sospetto che ne fosse ai corrente e in fase 

piuttosto avanzata. Sarebbe stato Boublll tra 
I altro I ispiratore della gran cenmoma con 
cui qualche settimana dopo, il ministro Bere
govoy insigni Traboulsi della Legion d onore 
alla presenza di un considerevole stati di mini 
sui socialisti Ci furono 40 coperti la sera del 3 
ottobre e i discorsi di Beregovoy e di Robert 
Mitterrand (fratello del presidente) per illustra 
re «i grandi servizi resi alla Francia» dal finan 
zlere Traboulsi Eppure un pò di prudenza non 
sarebbe stata mal spesa nell 82 Traboulsi sub! 
un attentato a Pangi quando la sua macchina 
venne avvicinata da una motocicletta e dal 
centauri partirono due colpi di rivoltella uno 
del quali si conficcò nella mascella del bersa 
glio >Non ho nemici» dichiarò allora I uomo 
d affan Ma i suoi attentaton vennero arrestati 
erano due giovani siciliani che se ne stettero 

muti come pesci anche perché non parlavano 
una parola di francese Evidentemente due kil
ler poco abili ma fidau Altre ombre liscali non 
impedirono il cementarsi dell'amicizia con 
Boublll ali epoca consigliere di Mitterrand. 
Non va scordato che I inchiesta della Cob si 
sta sviluppando anche su un altro ramo quello 
dei signori Pelai e Theret francesi purosangue, 
amici di lunga data del Presidente Pelai, in 
particolare fu aneti egli tra gli invitali che co
ronarono con la Legion d'onore, I ingresso di 
Traboulsi nell Olimpo transalpino. Sono an
eti essi sospettati di aggiotaggio, ma I loro gua
dagni furono poca cosa rispetto a quelli (anco
ra supposto di Traboulsi Un bel guazzabuglio, 
che per I opposizione parlamentare è una pi
scina in cui nuotare è gioire 

len sera é arrivata intanto la prima reazione 
di Traboulsi ali inchiesta della Cob, di cui molli 
particolari sono apparsi su Le Monde L'uomo 
d affan si dichiara «choccato» e la mette sui 
piano dei sentimenti nazionali «Citare un citta
dino libanese e parlare poi di filiale libanese 
dimostra malafede e confusione», e aggiunge 
che «in ogni caso, non posso sentirmi respon
sabile di ciò che fa o non fa ciascuno dei miei 
tre milioni di concittadini libanesi» Allude, 
con quest ultima frase, ali ipotesi che ad agire 
per conto suo sui mercati finanziari sarebbe 
stato Roger Tamraz, suo connazionale che al 
momento risulta nello Chouf in Ubano, irrag
giungibile anche telefonicamente 

Venerdì un nuovo sciopero 
paralizzerà i porti 

«Gttà del mare» 
ieri in rivolta 
contro Prandini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•na GENOVA. Ieri tutti I porti 
italiani sono rimasti bloccati 
Sono partiti I traghetti ma im
barcando solo passeggeri e 
merci deperibili, lasciando in 
banchina gli autotreni con al
tri carichi Fatto, questo, che 
ha provocato una certa ten
sione nello scalo genovese at
torno ai portellonfdel traghet
to •Nomentana» dell* l i m 
iti*. I portuali italiani che ri
spondono in maniera cosi 
compatta alla pretesa del go
verno di privatizzare per de
creto I porti pubblici conti
nuano anche a cercare un più 
fungo contano con l'opinione 
pubblica. Dopo I cortei di Li
vorno nel cui porto Ieri è rima-
sto bloccato anche il lavora di 
campionamento dei rifiuti del
la Karin E , è stala la «olla Ieri 
dei lavoratori di La Spezia 
che, nel corso della mattinata. 
per olire due ore, hanno per-
cono II centro portando con 
sé anche una cinquantina di 
macchine per II movimento 
della merce - elevatori, porta-
container, carrelli • proprio 
quel mezzi che. secondo l'ulti
mo decreto del ministro Pran
dini, nefl dovrebbero ptì ma
novrare Sempre a La Spezia 
c'è da segnalare un esposto 
alla maglsfialura delle società 
che gestiscono I terminal 
•Messina» e «Tarros» contro la 

di non lar rispettare!.decreti 
In corteo ieri anche 1600 por
tuali napoletani. Oggi è previ-

sia una manifestazione a Ca
gliari con delegazioni da lotti 
gli scali sardi ed t in prepara
zione anche una manifesta
zione sull Adriatico in cui rag
gruppare i lavoratori di Raven
na, Trieste e Venezia. Ieri un 
incontro urgente è stata chie
sto al ministro Prandini dal 
sindaco di Palermo, Leoluca 
Orlando Venerdì, secondo il 
programma di agitazioni n-
dettò nazionamente dal sin
dacati, ci sarà un nuova bloc
co totale degli scali Per l'oc
casione da Cenava si terrà 
una manifestazione pubblica 
con corteo dalla chiamata 
portuale sino al centro cittadi
no La manifestazione è stata 
promossa a livello regionale 
daCkCisleUiloltrechede, 
rispettivi sindacali,d| catego
ria; Le segreterie liguri delle 
confederazioni, in una nota 
congiunta, chiedono la so
spensione Immediata dei de
creti del ministra Prandini, 
l'avvio di un confronto Mato
naie eulla base tfel «contropi». 
no» elaborata dal sindacali, la 
riallermazlone del ruolo e del
la funzione pubblica della 
portualltà italiana e la difesa 
del lavoro portuale nel quadro 
di una riorganizzazione ten
dente al recupero di afflcien-
zaecompeUtMtà.Laslruazio-

confederazionl lavorano per 
aprire una trattativa con la 
presidenza del Consiglio ca
pace di sbloccare MIUM&-

Nuovo processo 
oerBatìni 

i camalli e ì capi 
• • GENOVA Paride Satini, 
console dalla Compagnia unt-

'.cadel porlo ad i quattro vice
consoli Maneo Fusero tìullo 
Mangtnl, Anttnxt Fenolo e 
Catara Zuccollnl tono stari 
•Inviati a giudizio con l'Impu
tazione d aver Interrotto un 
servizio pubblico, reato puni
to sino a cinque annidi reclu
sione Lo ha deciso con una 
ordinanza la sezione Istrutto
ria presso la corte d'appello 
che ha cosi riaperto, sul ver
sante giudiziario, una vicenda 
che in porto era alala chiusa 
con uri accordo in cui erano 
prevalsi buonsenso e ragione
volezza. 

1 cinque dirigenti della 
Compagnia, come ai ricorde
rà, erano «tati già assolu II 7 
luglio scorso dai giudice 
istruttore presso 11 tribunale 
C>M la formula «perche il latto 
non sussistei ma ta procura ai 
è opposta, ha presentala ap
pello ed ottenuto una nuova 
ordinanza. 

Anche se si riferisce a fatti 
accaduti due anni or sono, nel 
momento più aspro dello 
scontro sociale nel porto ge
novese, il rinvio a giudizio del 
cinque dirigenti cade proprio 
nel momento in cui è in atto, 
questa volta a livello naziona
le, un durissimo confronto fra 
il governo e rutti i lavoratori 
portuali 

Laccusa al portuali era 
quella di non aver avviato al 
lavoro per il secondo turno 

del 15 gennaio, le squadre ri-
diieslaedlavnwvtateìaua-

rispetto a duella riolileata nel 

iXtì^iolRffft: 
Erano, quelli, I giorni dal Oe-
cieli emanati dal presidente 
del consorzio del porto Ro
berto D'Alessandro con cui ai 
voleva imporre, senza discus
sione. una riforma dell'orga
nizzazione de! lavoro in porto. 
La Culmv aveva replicata Con 
la lotta, ti conflitto venne poi 
superato da un accordo grazie 
al quale * aumentala la pro
duttività del lavo» In banchi
na e il numero e la consisten
za dette squadre è alato mo
dificato guardando alla realtà 
del lavoro. 

A palazzo di giustizia « i l 
però rimasto l'esposto denun
cia presentalo dai presidente 
del consorzio del porto A 
quelle accuse, ridimensionate 
proprio dal successivo accor
do, il giudice istruttore Rober
to Fucigna non aveva travato 
fondamento 

Al lavoratori portuali, non 

Ea diffusa la notizia, sono 
testimonianze di soli-

L Claudio MontaWo 
della segreteria Pei auspican
do che, un sollecito dibatti
mento dimostri In modo ine
quivocabile l'assoluta corret
tezza del console e del vice
consoli rileva con preoccupa
zione che il rinvio a giudìzio 
cade nel pieno di un nuovo 
pesante attacco al lavoratori 
portuali e alle loro compa
gnie 

La contesa Ibl-Cariplo 
Battaglia tra De e Psi 
Contro Cantoni non riesce 
il blitz di Mazzotta 
a » MILANO Si terrà in setti
mana I incontro tra Roberto 
Mazzotta, presidente de della 
Cartolo, e Giampiero Cantoni, 
presidente pa dell Ibi, che 
dalla Canplo è controllato al 
I00JS Cantoni aveva criticato 
pubblicamente la valutazione 
data dalla Cariplo al suo Istitu
to, oggetto dell intesa tra la 
Cassa di risparmio milanese e 
il Banco Santander, e deplora
to di essere stato tenuto ali o-
scuro della trattativa 

La nota di Cantoni aveva 
provocato la dura reazione 
dello stesso Mazzotta, il quale 
ha cercato di provocare il de 
cadimento dell intero consi
glio dell Ibi, attraverso le di
missioni in massa dei membri 
di nomina de Un progetto fal
lito all'origine, per le resisten
ze incontrate da Mazzotta tra 1 
suoi stessi compagni di parti
to L'unico che ha presentato 
inopinatamente le dimissioni 

dal consiglio Ibi è Sandra Mo-
linan, il potente direttore ge
nerale della Cariplo, quello 
che in «stanza nell'organi
smo dirigente dell Ibi rappre
sentava f istituto controllante 

Mazzotta ha cercato allora 
l'altra sera di Imporre In una 
estenuante riunione dell orga
nismo amministrativo della 
Canplo una lettera di censura 
verso Cantoni, ma anche que
sto disegno, che avrebbe ali
mentato la tensione con l'Ibi 
anziché placarla, e stato re
spinto 

Un altra vicenda sembra 
però provocare tensione tra I 
commissari e il presidente, ed 
è I acquisto - deciso unilate
ralmente da Mazioila • del 
30* del capitale della Ausilia
re, società quotata in Borsa SI 
dice che il destinatario (Inala 
del pacco sia Mario Schlmber-
ni, commissario straordinario 
delle Ferrovie 
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